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Ieri riunione della commissione incaricala | AVEZZANO - E' una soluzione inadeguata 

Per il programma 
proseguono gli 

incontri a Cagliari 
Valido l'accordo politico raggiunto tra i partiti 
Grave sortita del notabile de Raffaele Garzia 

PCI e PSI votano 
contro la nuova 

Giunta «centrista» 
L'intervento del compagno D'Andrea e dell'indi
pendente Allegritti • Sindaco è il de Sansone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

I problemi dei servizi ci
vili e dell'assistenza sanita
ria. del risanamento del cen
tro storico, dell'edilizia sco
lastica e popolare, dei tra
sporti urbani, sono stati am
piamente esaminati nella riu
nione odierna della commis
sione del Consiglio comunale 
incaricata di elaborare il nuo
vo programma in vista della 
soluzione della crisi. Il di
batt i to procede in modo uni
tar io — hanno precisato i 
rappresentanti dei parti t i 
dell'arco costituzionale — e 
non è affatto turbato datali 
interventi personali di alcu 
ni esponenti della vecchia 
coalizione di maggioranza. 

Per i partiti autonomisti, 
resta, quindi, valido l'accor
do politico raggiunto nei gior
ni scorsi, che sanzionava la 
fine di ógni discriminazione 
a sinistra. In questo momen
to il problema principale è 
concordare il programma, al 
fine di definire un quadro 
politico unitario. Per Caglia
ri non c'è un'altra via di 
uscita. Il superamento del 
centrosinistra è un fatto or
mai scontato. Una svolta in 
senso autonomistico nel go
verno della città è imposta 
dalla gravità dei problemi. 
resi più evidenti dal rialzo 
continuo del costo della vita 
(proprio da oggi il latte co
sta più caro, ed altri generi 
di prima necessità subiranno 
forti aumenti nei prossimi 
giorni) nonché dai diffusi se
gni di decadimento civile, 
economico e sociale. 

Siamo in presenza di una 
crisi che può essere risolta 
solo dalla costituzione di una 
giunta di intesa autonomisti
ca. Chi combatte questa li
nea responsabile e costrutti
va si pone automaticamente 
contro gli interessi collettivi, 
e si erge ancora una volta 
a difesa dell'infausta politica 

clientelare e paternalistica, 
che tanti guasti ha provoca
to al capoluogo regionale. In 
tal senso viene interpretato 
un articolo del deputato e 
consigliere comunale de Raf
faele Garzia. dal titolo «A 
ciascuno il suo ». 

La sortita del notabile do-
roteo (ex presidente del CIS 
e notoriamente uno dei mag
giori responsabili del falli
mento del primo piano di 
rinascita) non si comprende 
bsne contro chi è diret ta: ha 
tut te le caratteristiche del di
sborso a nuora perché .ilio-
cera intenda, cioè al PCI par
che intenda la DC. L'obietti
vo dell'on. Garzia è chiaro: 
vuol mettere in discussione 
quel primo inizio di faticoso 
accordo che si è raggiunto 
«1 comune di Cagliari. E' 
un'iniz.ativa di estrema gra
vità, decisamente respinta 
dai partiti autonomisti. 

Al di là dei tentativi di 
mascherare la propria tesi 
dietro motivazioni ideali, 
Garzia rivela la volontà dei 
gruppi dirigenti della destra 
conservatrice cagliaritana di 
non cedere neanche una bri
ciola del potere gestito in 
questi anni in modo spregiu
dicato ed arrogante. La sor
tita di Garzia non può. dun
que, essere lasciata senza ri
sposta dalle forze democra
tiche. La polemica non deve 
rimanere fatto interno della 
DC. i cui dirigenti cagliarita
ni sono sprezzata mente tac
ciati come firmatari di « uno 
straordinario comunicato re
lativo all'ancor più straor
dinaria nascita di una com
missione del partiti del co
siddetto arco democratico ». 

L'attacco riguarda l'intera 
città, che col voto ha detto 
di voler cambiare strada. I 
problemi di Cagliari non so
no più gestibili dalla DC nel 
chiuso degli intrichi t ra le 
sue correnti 

g.p. 

Solidarietà con 
il sindaco di 

Bonifati vittima 
di un attentato 

di marca fascista 

COSENZA, 24 
La notte tra domenica e lunedi 

l'autovettura del sindaco comuni
sta di Bonifati — un'Alfa Romeo 
Giulia — è stata data alle fiam
me da teppisti fascisti rimasti an
cora sconosciuti. Ieri mattina, ap
pena la notizia si è sparsa in pae
se, attestati di solidarietà sono per
venuti al sindaco, compagno Anto
nio Cerate, da parte di centinaia 
di cittadini, organizzazioni, forze 
politiche democratiche. Ieri sera, 
inoltre, una manifestazione di soli
darietà intorno al compagno Gera-
ce e alla Giunta di sinistra si è 
svolta nella piazza principale di 
Bonifati. 

Non è la prima volta che a Bo
nifati, un piccolo centro del litora
le tirrenico cosentino diretto da tre 
anni da una amministrazione comu
nale di sinistra, che accadono di 
queste cose. Un anno la anche la 
macchina del viecsindaco socialista, 
il compagno Mario De Brasi, ò 
stata data alle fiamme da alcuni 
teppisti, probabilmente gli slessi 
che ora si sono accaniti contro la 
macchina del sindaco. 

Senza contare poi i numerosi 
episodi di provocazione (scritte not
tetempo sui muri contro gli ammi
nistratori, svastiche, minacce) suc
cedutesi negli ultimi tre anni a Bo
nifati. I manovali di queste brava
te sono alcuni fascisti e delinquen
ti comuni. Chi tira i fili però, sem
brano essere alcuni notabili de, i 
quali in questi ultimi tre anni han
no visto diminuire notevolmente il 
loro potere ed ora vengono minac
ciati nel loro enormi interessi dal
la adozione del Piano regolatore ge
nerale col quale i compagni di Bo
nifati si prefiggono di combattere 
senza mezzi termini la speculazio
ne edilizia e di favorire viceversa 
lo sviluppo alternativo a quello rea
lizzatosi finora sul litorale tirreni
co cosentino. 

Il dibattito politico al Comune di Catanzaro 

Dalla moralizzazione della vita 
pubblica nuova forza all'intesa 

Compaiono nella città ili 
Catanzaro seguì di ri|>re.<n 
dell 'att ività politica ed am
ministrat iva. Recente è l ' in
contro ilei segretari provin
cial i e ilei partit i dell ' intesa. 
già preceduto ila un più 
ampio confronto clic a \cva 
cominciato ad imi-Mire i l te
ina dell'adeguatezza comples
siva dell'accordo programma* 
lico e della sua rc^a. 

L' impegno confermalo è ili 
scadenzare subito il lavoro 
delle intcrp.irtiticlic sui temi 
individuati come i più emer
genti della \ i t . t cittadina. Si 
fa strada dunque la l inea 
di una rnlmMa \er i f ica del
l'accordo siglato lo scorso an
no per superare it i- icme una 
stagione politica clic, eccet
tuati poclii clementi ili novi
tà, ha visto l ' improduttività 
ili mol l i esperimenti, metten
do allo scoperto il \ i - e l i io 
del tradizionale «i ' iema di 
potere. 

Permangono comunque con
sistenti e franche ditersifà d i 

clic 
Gi-

veilule. Significativo è 
sul ca=o Mannar ino De 
rolamo non coincidono per 
nulla le impostazioni dei par
l i l i . I l P C I — è nolo dopo 
l'esplicito comunicato della 
sua segreteria della federa
zione — sostiene che i l co
mune di Catanzaro deve, nel 
processo che vede implicati 
l 'albergatore e un consigliere 
i-omiiiiale nel giudizio pros
simo sugli i l leciti a danno 
del l 'amministrazione, costituir
ei parte civi le. D a w e r o non 
si traila di incoraggiare una 
meschina persecuzione. Se una 
lesi d i questo tipo si avanza. 
si stia pur t ranqui l l i , non è 
per una improvvisa mania 
forraiola dei comunisti . Una 
linea siffatta nasce dal senso 
delle opportunità politiche, ma 
specialmente dalla convinzio
ne che il nuovo modo di 
governare deve sempre più 
trasformarsi da parola d'or
dine «iiEgestita in criterio 
ispiratore di scelte ed alt i 
concreti. 

E ' inutile dunque riconfer
mare clic nelle tradizioni dei 
comunisti e nella ispirazione 
politica attuale non è di agi
tare Io scandalo o costruire 
ad arie casi clamorosi. 

Da altri partit i ci separa 
in questo momento, e lo di 
ciamo senza d r a m m i , una d i 
versa valutazione su questio
ni di fondo relative al modo 
di amministrare. Deve preoc
cuparci una divergenza cos'i 
rimarchevole? Certo va preso 
alto che altre difficoltà insor
gono a contrastare i l cammi
no di una intesa importante 
ma dalla gestione di f f i r i le . 
Nessuno del resto ha mai 
pensato che potesse divenire 
un comodo letto di Proclisie. 
per appiattire la differenza. 
Perciò =enza nascondere tutto 
questo il confronto dovrà con
dursi più serrato, dai prossimi 
« iorni . sui contenuti rome sui 
metodi di governo. 

Armando Vitale 

fldiloneir© II Castello non è più 
dì « lor signori » 

Castello, il più antico centro storico di 
Cagliari, cade in pezzi. Però è anche vero 
che viene preso d'assalto dagli specula
tori. Cosa Janna costoro delle vecchie ca
se della nobiltà spagnolesca e savoiarda? 
L'intenzione è chiara: la speculazione non 
abbandona certo i progetti di sventramen
ti e di demolizione, ma si adatta anche 
ad operazioni di conservazione e restau
ro, dando vita ad una redditizia attività 
di antiquariato edilizio. 

Son è forse vero che un noto costrut
tore cagliaritano ha messo le mani su un 
vecchio ghetto ebraico per trasformare fa
tiscenti casupole in « bomboniere > per 
intellettuali snob o per nuovi ricchi? Il 
progetto stava andando in porto, grazie 
all'appoggio di certi amministratori co
munali DC e di centrosinistra, ma è sta
to fermato a seguito delle proteste dei 
cittadini e dell'intervento del PCI. Sor. è 
detto tuttavia che l'impresario e i suoi 
amici abbiano rinunciato all'idea. Cosi co
me rimane in piedi il progetto di tra
sformare la splendida passeggiata coper
ta del Bastione S. Remy (in restauro da 
una ventina d'anni!) in un centro com
merciale zeppo di bouliques d'alto bordo. 
invece che in un centro culturale poliva
lente. 

Ormai agiscono anche a Cagliari delle 
società specializzate nelle intraprese di ri
sanamento dei centri storici per rispon
dere non alle esigenze di salvaguardia e 
rh'italizzazione, ma alla domanda più co
stosa del mercato edilizio- In altre paro
le, viene incoraggiata la tendenza delle 
categorie privilegiate di rioccupare le ca
se delle parti più antiche per un fatto in 
ogni caso snobistico, e non certo di ca-
fmttcre culturale. 

Ci sono molti soldi (per certe classi, 

s'intende) da spendere con il barcone — 
bandiera-ombra — o per l'appartamento 
del quartiere antico. Molte volte i pro
prietari non sanno neppure guidare i bar
coni. e non vivono affatto nelle case an
tiche. Gli uni e le altre servono per le 
loro corti, per dimostrare concretamente 
la avvenuta ascesa sociale. Tutti « in ». 
quindi. // guaio è fhe questa high society 
— mercamina e commerciale — non pa
ga le tasse, e spesso figura nell'elenco 
dei nullatenenti. Gli amministratori co
munali — capita — chiudono un occhio. 
ed alla fine inalberano la bandiera ombra 
pure loro. 

Son r'c dubbio che un simile sistema 
di speculazione e di parassitismo va sman
tellato. Siamo ancora in tempo. Il pro
gramma unitario che si va predisponendo 
per la svolta nel comune di Cagliari non 
può prescindere dalla esigenza di chiu
dere il centro storico agli interessi pri
vatistici, compresi quelli che amano na
scondersi dietro il velo della conservazio
ne dei valori più puri della città. Son 
possiamo permettere in nessun caso la 
trasformazione del Castello di una sorta 
di museo ad uso e consumo dei ricchi 
creati dal sottogoverno democristiano. Son 
creali dal sottogoverno democristiano. Son 
vogliamo né possiamo tornare ai tempi 
in cui i nobili la sera facevano trasmet
tere il famigerato bando: tSardus foras*. 

I Sardi, i Cagliaritani poveri non pos
sono essere ricacciati fuori dalle mura per 
non turbare i sonni dei < lor signori >, no
bili o borghesi che siano. Il Castello è 
bene collettivo, e alla sua gente deve re
stare. 

Il 
i 

i i 

• ! 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 24. 

Caratterizzata da una vera 
e propria « ammucchiata » 
centrista (DC, PSD1, PRI, 
PLI), è nata ieri sera, con il 
voto contrario del PCI e del 
PSI, dopo due mesi di fati
che e dopo cinque ore di di
battito, la nuova giunta comu
nale di Avezzano. Sindaco del
la città è stato eletto l'avvo
cato Daniele Sansone, della 
DC, che in consiglio dispone 
della maggioranza assoluta, 
21 consiglieri su 40. 

L'avvio della prima riunio
ne, in elfetti, e stato piutto
sto lento, incerto e per certi 
aspetti confuso, data l'inespe
rienza di molti neoconsiglieri, 
i quali hanno concesso alla 
verifica della condizione di 
eleggibilità e alla questione 
delle surroghe un tempo ec
cessivamente lungo. Le di
chiarazioni che hanno prece
duto l'elezione del sindaco e 
della giunta hanno creato un 
clima di maggiore interesse, 
ma il tono del dibattito si è 
elevato quando, a nome del 
gruppo comunista, il compa
gno Giovanni D'Andrea ha 
sintetizzato il giudizio del PCI 
sulla formazione della giun
ta e sui problemi politici e 
amministrativi che s tanno da
vanti all'intero consiglio. Do
po aver tracciato un ampio 
quadro della situazione politi
ca locale entro cui si colloca 
la nascita della nuova ammi
nistrazione di Avezzano e do
po aver sottolineato le profon
de contraddizioni entro cui è 
costretta a muoversi la DC 
(all'interno della quale, insie
me ai timidi tentativi di co
gliere il nuovo che c'è nella 
realtà politica di cui il PCI 
è obbligato punto di riferi
mento, agiscono vecchie ten
tazioni clientelari e di lottiz
zazione del potere), il com
pagno D'Andrea ha indicato 
i fenomeni terreni di inter
vento della amministrazione 
nei settori dell'occupazione, 
dell'agricoltura, dei trasporti, 
della scuola, della ricreazio
ne, dello sport, della cultu
ra, del funzionamento degli 
istituti democratici e del ri
sanamento dei rioni e delle 
frazioni. 

Prima del nostro compagno 
aveva parlato il capogruppo 
della DC. Pannunzi, il quale 
(non sappiamo se per convin
ta determinazione o per un 
lapsus) ha detto che « la DC 
è pronta ad iniziare la gran
de avventura amministrati
va ». Dobbiamo rilevare che 
se sulla nuova combinazione 
(si t ra t ta di una vera e pro
pria quaterna tenuta insieme 
più da collocazioni assessoria-
li che da impegni program
matici) dovessero pesare le 
remore, le riserve, i giochi 
clientelari e la sfrenata lotta 
per la spartizione del potere 
di cui la DC ha lungamente 
dato prova, il consigliere Pan-
nunzi è nel giusto: si t ra t ta di 
una « avventura » e quel che 
è peggio, di un'avventura che 
la città di Avezzano è desti
nata a pagare duramente. 

L'appello del PCI perchè le 
forze democratiche, senza 
dannose discriminazioni, tro
vino un terreno di intesa per 
affrontare in modo unitario i 
problemi dello sviluppo eco
nomico, sociale e civile delle 
città, vuole, t ra l'altro, toglie
re dalla vita dell'amministra
zione, l'ipoteca dell'avventura 
per conferirle il carattere di 
un organismo adeguato, sul 
piano politico, amministrativo 
e culturale, olle urgenti e 
complesse esigenze di cui nel 
corso della lunga seduta si è 
parlato. E ne ha parlato an
che il neosindaco, come ne 
aveva parlato anche il sinda
co uscente, articolando per 
settori le indicazioni program
matiche le cui sorti, va detto 
con molta chiarezza, sono le
gate, oggi più che mai, ad 
un impegno costruttivo delle 
forze democratiche nell'ambi
to del quale si deve espri
mere la volontà politica e la 
tensione unitaria dei partiti 
costituzionali. ET questo il 
senso politico della dichiara
zione di voto resa dal pro
fessor Gino Allegritti, indipen
dente eletto nella lista del 
PCI. il quale, dopo aver con
fermato che il gruppo comu
nista non è disponibile per 
amministrazioni avventuristi

che. ha annunciato il voto 
contrario, sottolineando che la 
opposizione sarà rigorosa e 
articolata, volta a dare un 
contributo costruttivo per tut
to ciò che concorre a risol
vere positivamente i problemi 
cittadini. 

Nel corso del dibatti to la 
compagna Anna Maria Di 
Vincenzo ha portato una com
mossa testimonianza sulla 
tragedia libanese e sul mas
sacro del popolo palestinese, 
ordito congiuntamente dalie 
forze imperialiste, dalla de
stra cristiano-maronita e dal
la reazione siriana. Un appo
sito ordine del giorno, letto in 
aula, sarà discusso nella pros
sima seduta. Non sono man
cati in questa prima seduta 
motivi di mortificante identi
ficazione ideale di alcuni 
gruppi. Un esempio è quello 
del missino Boiano, il quale 
ha dichiarato di non capire 
« come mai in un consiglio 
comunale si parli di palesti
nesi ». Nessuna meraviglia: 
data la matrice politica della 
voce protestataria è logico 
che non capisca. Ci meravi
glia, invece, l 'atteggiamento 
del presidente della seduta (11 
consigliere anziano Cipollone 
della DC, il quale, mentre ha 
consentito la squallida sortita 
del Boiano, ha impedito, con 
un cipiglio fuori luogo che 
sulla tragedia libanese e pale
stinese parlasse il compagno 
socialista Cianciusi. 

BASILICATA - Ancora difficile un bilancio completo dei danni provocati dalla grandine ; 

Servono valide misure per l'agricoltura 
del Metapontino distrutta dal maltempo 
E' urgente fare scattare l'applicazione dell'articolo 7 della legge 364 che prevede prestiti quinquennali a 
favore degli agricoltori colpiti dalle calamità naturali — Duramente provate anche le attrezzature turistiche 

ORTONA 

IN CORSO L'INCHIESTA SU 
4 EX-AMMINISTRATORI DC 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 24. 

Quattro ex amministratori democristiani del comune 
di (Mona in provincia di Ciiieti (l'ex sindaco Fulvio 
Della Loggia e tre assessori della passata giunta mono
colore democristiana) hanno ricevuto ieri un ordine di 
comparizione per rispondere- della grave accusa di aver 
distratto alcuni milioni di lire destinati alla sistema/ione 
di strade comunali cedendoli invece alla locale Azienda 
di soggiorno — il cui presidente è lo stesso Della Log
gia — utilizzati (Hit per la sistemazione di una zona 
demaniale. 

Oltre ai quattro ex amministratori è sotto inchiesta 
anche il cajxi dell'ufficio tecnico Donato Di Campii ed 
un altro impiegato del Connine. Ix* indagini che hanno 
jxirtato la vicenda nell'ufficio del procuratore di Cliicti 
dott. Abrugiati hanno preso inizio nel corso di una seduta 
del Consiglio comunale, durante la quale i componenti 
della nuova giunta di sinistra avevano denunciato la 
distrazione dei l'ondi che erano serviti a sistemare il 
portieciolo di Lido v< Saraceni » per favorire i pochi 
privilegiati in poossesso di imba*-.'azioni da diporto. 

Non è la prima volta, comunque, che esponenti della 
DC ortonese si trovano coinvolti in episodi di malcostume 
politico. La magistratura chietina infatti sta già con-
ducendo un'altra inchiesta riguardante una concessione 
di terreni agricoli destinati invece ad una industria. 

Nei prossimi giorni quindi il pretore reggente di Or-
tona. Tortora, sentirà l'ex sindaco Della Loggia e le 
altre persone implicate nella vicenda. Saranno sentiti na
turalmente anche l'attuale sindaco socialista ed alcuni 
componenti della nuova giunta. 

f. P . 
Un'immagine delle campagne lucane dopo un'alluvione 

Mentre la crisi economica si manifesta in modo sempre più violento 

Iniziative di lotta dei lavoratori 
sardi contro lo sfascio sanitario 

La popolazione ha accolto con simpatia la protesta dei medici e degli infermieri della Casa di cura « Villaverde » 
in lotta per il posto di lavoro - I sindacati denunciano la grave situazione agli Ospedali Riuniti di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24. 

La crisi economica colpisce sempre più duramente a Ca
gliari e in Sardegna le grandi masse lavoratrici e i ceti meno 
abbienti. Drammatica si presenta la situazione proprio in 
questi giorni nella città di Cagliari e nel suo hinterland in
dustriale-agricolo: i marittimi dei «Canguri» sono in scio
pero e chiedono la solidarietà della popolazione; medici e 
infermieri di una clinica privata. «Villaverde». manifestano 
nelle strade contro la serrata decisa dai titolari; i 320 dipen
denti della DCK respingono il licenziamento da parte della 
società multinazionale, ottenendo l'appoggio della Regione; 
i tramvieri annunciano che. cessata la tregua estiva, ripren
deranno gli scioperi per la ristrutturazione dei trasporti pub
blici: nella zona industriale le piccole e medie aziende in 
dissesto o in via di lallimento non si contano, sono oltre 
duemila i licenziamenti, mentre aumenta il numero degli 
operai in cassa integrazione, ed aumentano i sottoccupati e 
i disoccupati. 

In una regione dove l'indice della popolazione attiva è del 
23rr (contro il 35ró delle regioni settentrionali) la disoccupa
zione ha raggiunto livelli insostenibili ed aumenta di mese 
in mese. Secondo gli ultimi dati dell'ISTAT l'occupazione in 
Sardegna è scesa di circa 20.000 unità, ma sappiamo quanto 
ancora in percentuale ben più grave sia calata negli ultimi 
mesi, in misura decisamente maggiore che nelle altre regioni 
meridionali. Andare avanti sulla linea dell'intesa autonomi
stica. nella regione e nel comune, senza perdere tempo pre
zioso. è quanto mai indispensabile. 

Di fronte al continuo smantellamento delle industrie ma
nifatturiere sorte con i fondi pubblici, di fronte alla crisi di 
grosse aziende agricole, di fronte allo sfacelo del sistema sa
nitario. di fronte al!a mancanza di assetti civili e al blocco 
dell'edilizia popolare, bisogna reagire e trovare risposte 
unitarie. 

VILLAVERDE — La popola 
zione cagliaritana ha accolto 
con manifestazioni di simpa
tia e di solidarietà i medici e 
gli infermieri della Casa di 
cura « Villaverde » in lotta per 
difendere il posto di lavoro. 
Un corteo, parti to da viale 
Merello. si è snodato lungo le 
strade del centro cittadino fi
no alla sede della Giunta re
gionale in piazza Trento. 

« Ancora una volta — si leg

ge in un documento dei sin
dacati — speculatori e profit
tatori del denaro pubblico ri-

| cat tano i lavoratori e l'intera 
i società, mentre dura imperter-
! rito il silenzio della Regione. 

Venti giorni fa. per un con
flitto di interessi che covava 
da tempo ma che è clamoro
samente scoppiato di recente 
tra la proprietaria della Casa 
di cura ed il gestore, il per
sonale è stato licenziato. Si 

è deciso di chiudere tempora
neamente (dice) la clinica di 
viale Merello». 

« Verrà chiusa così una cli
nica — dice infine il docu
mento dei sindacati — i cui 
200 posti Ietto vengono dichia
rati dalla Regione necessari e 
indispensabili nell 'attuale ca
renza delle s trut ture ospeda
liere e pubbliche. La Casa di 
cura decide di mandare a ca
sa i lavoratori. Allo stesso 
tempo i ricoveri misteriosa
mente non vengono più effet
tuati . Questo mentre cresce 
la domanda di ricoveri nel
l'ospedale civile. E" incredibi
le l 'atteggiamento delle auto
rità governative regionali: 
s tanno semplicemente a guar
dare ». 
OSPEDALI RIUNITI — La 
triste situazione igienico-sa-
nitaria di Cagliari è al centro 
di una polemica che oppone i 
sindacati confederali al presi
dente degli ospedali riuniti. 
il democristiano Birocchi. Non 
si t ra t ta di un attaco perso
nale ma di una denuncia in
calzante e precisa che tende 
a smantellare finalmente il 
sistema clientelare di corru
zione instaurato dal sottogo
verno democristiano nel no
socomio cagliaritano. 

Cagliari è una delle t re cit
tà d'Italia dove nel 1973 si è 
sviluppata un'epidemia di co
lera. Altre malattie infettive 
egualmente gravi come l'epa
tite virale, il tifo. la scabbia. 
il tracoma, sono la conseguen
za delle condizioni di abban
dono di gran parte della cit
tà e della mancanza di ope
re igieniche indispensab:li, 
quali le foane e i presidi sa
nitari. 

L'ospedale di Cagliari, sa
lito clamorosamente alla ri
balta della cronaca naziona
le come esempio della degene
razione e del fallimento del
l 'attuale organizzazione sani
taria del Paese, è il segno 
dell'assoluta carenza delle in
dispensabili s t rut ture sanita
rie nella città e nell 'intera 
isola. 

Basti pensare che il vecchio 
nosocomio San Giovanni di 
Dio. costruito cento anni fa 
per 200 posti letto, a seguito 
di qualche rattoppo oggi ospi
ta oltre 1.200 malati. 

Birocchi e le clientele de
mocristiane non pensano a ri
sanare. ma pensano ad un 
altro affare di sottogoverno. 
procedendo all'affitto (con la 
« adesione » delle autori tà re
gionali e cittadine), per una 
cifra esosa, di uno stabile di 
religiosi ne! Borgo S. Elia. 
dove poter « parcheggiare » i 
malati eccedenti. 

Questa non è davvero la 
strada per superare il « col
lasso» degli ospedali. La stra
da per risolvere il problema 
ospedaliero è quella di se
guire con coerenza — rispon
dono i comunisti — il dise
gno di riforma sanitaria, che 
stenta a t iovate at tuazione 
per gli ostacoli frapposti dal
le baronie bianche e dalla DC. 
La conquista di una nuova 
organizzazione sanitaria, la 
partecipazione dei cittadini e 
delle loro associazioni demo
cratiche. ha certo bisogno di 
una presenza diversa nel co
mune di Cagliari, e perciò di 
amministratori che si portino 
all 'avanguardia dell'iniziativa 
e della lotta. 

REGGIO CALABRIA - Per un nuovo metodo curativo del malato mentale 

Avviare un corretto dibattito sullo 'psichiatrico 

r. i. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 24 
L'iniziativa del professor 

Scarcella, direttore dell'ospe
dale neuropsichiatrlco d: 
Reggio Calabria, di denun
ciare al'.a magistratura le 
responsabilità politiche de: 
perdurare di una Iun^a e 
gravissima situazione di di
sfunzione e di abbandono dei 
più elementari servizi ha prò 
vocato irritazione tra la 
giunta e la presidenza deiia . 
Amministrazione provinciale. 
Un duro scontro polemico. 
una serie di piccoli at t i d. 
meschina ritorsione (ritiro 
dell'auto, b'.occo delle telefo
nate, divieto di fonogram
mi) contro i'attuale direzio
ne è la risposta della Giunta 
e del presidente, il sociali
sta Terranova, alla reiterate 
richieste di intervento per 
migliorare le s trut ture fati
scenti del padiglioni, per uma
nizzare il ricovero nello «psi
chiatrico», per dotarlo delle 
necessarie attrezzature tec
nico-scientifiche. 

Questa intolleranza alia cri

tica deriva non soio da una 
incapacità complessiva deile 
forze politiche che ancora si 
a t tardano sulia logora formu
la di centrosinistra a gestire 
una politica complessiva dei 
comune e dell'Amministrazio
ne provinciale, ma denunc.a. 
in realtà, tentat.vi e mano
vre di ostacolare, o. del tut
to. affossare la linea del su
peramento delle strut ture 
chiuse e segreganti con una 
riunì fica zione dei momenti 
curativi, preventivi e riabili
tativi. portata avanti, con te
nacia. dall 'attuale direzione 
del professor Scarcera. 

E' proprio qui, forse, il no
do più drammatico della que
stione: gli attacchi personali 
della Giunta e del presiden
te dell'Amministrazione prò 
vinciale contro la direzione 
del « neuropsichiatrico », le 
volute deformazioni con una 
campagna di stampa che ha 
il solo effetto di sollecitare 
i pruriti del sindacato fasci
sta FADOL e gli applausi dei 
missini, dovrebbero far riflet
tere tutti , e principalmente. 
chi alimenta, a getto conti

nuo. una polemica che ha il 
soio scopo di isolare Scarcel-
la e non quello d; superare 
reticenze ed eventuali errori. 
o. meglio ancora, di rendere 
agibile l'ospedale ps.chiatn-
co. Seminare allarmismi, e 
sercitarsi quotidianamente 
nella r.cerca di puerili quan
to odiose rappresaglie borbo
niche. rimproverare ad illu 
stri professori (Scarcera. 
Maggiore) e medici di «pavo 
neggiarsi » al festival della 
Unità ( tentando cosi di n 
durre un appassionato e se
n o dibattito sui problemi sa 
nitari della cit tà in una 
« passerella ») sono momenti 
di una polemico inutile, che 
se da una parte acquista for 
me sempre più rozze e gros
solane, dall'altra non giova. 
certo, alla ricerca di sbocchi 
e soluzioni uni tane. 

Che senso hanno afferma
zioni come quella secondo 
cui da parte della direzione 
si vorrebbe, nientemeno, che 
la chiusura dello psichiatrico, 
le assurde limitazioni e i con
trolli « di ferro » esercitati 
sull'uso del telefono (sono 

state, forse. diramate altret
tanto drastiche direttive in 
tutti gii altri uffici della pro
vincia?) quando poi. nei fat
ti. l 'attuale G.unta d; centro
sinistra impedisce al Consi
glio provinciale di d..seutere 
la moz.one comunista sulla 
gravissima situazione allo 
psichiatrico, presentata s.n 
daìlo scor.-o gennaio? 

Alimentare confusione, get
tare discredito, provocare di
visioni e lacerazioni tra lo 
stesso personale del i neuro-
psichiatrico », può essere solo 
un tentativo di sviare : ter
mini reali del problema: la 
mozione comunista e le re 
centi denunce del professor 
Scarcella costituiscono, inve
ce, l'occasione per sviluppa
re un seno dibattito ed una 
approfondita analisi sullo 
stato dello « psichiatrico ». 
per verificare la volontà po
litica di tutte le forze demo
cratiche nell'affermazione di 
un nuovo metodo curativo 
dell 'ammalato mentale. 

Enzo Lacaria 

, Dal nostro corrispondente 
j MATERA. 24 

E* ancora difficile fare un 
' bilancio complessivo dei gra 
| vi danni provocati dal vlolen 
t to nubifragio che pochi giorni 
| la ha sconvolto la fascia co-
I stiera intorno a Metaponto 
I e lo stesso centro balneare 
i che è uno dei più importati-
I ti della Basilicata. Dramma-
i ticamente evidente è comun

que il pesante colpo inferto 
all'economia di questa zona. 
ricca di colture agricole pre 
giate. di memimcnti storici 
e di ricettività turistiche. La 
gravità della situazione è sta
ta sottolineata anche da mi 
dirigente dello Ispettorato 
Agrario, il dott. Martella, ni 
un intervento fatto nel corso 
di un'assemblea di coltivatori 
diretti promossa dalla Coope 
rat iva Copor di Metaponto, 
per valutare l'entità dei dan
ni subiti dalla agricoltura e 
per decidere gli interventi ur
genti da chiedere. 

Ma il maltempo non si è 
accanito solamente contro le 
zone costiere: esso ha prati 
camente distrutto gran parte 
delle colture agricole della 
provincia, dal grano duro di 
Matera e dei comuni della 
montagna, ai vigneti e oliveti 
della collina, dal tabacco di 
Terzo Cavone e Andnace, ai 
frutteti di Scanzano. Tursi e 
Mocitalbano. dalla barbabieto 
la da zucchero di Policoro e 
Bernalda agli aranceti di 
Marconia e Serra Marina. I 

coltivatori (oltre un centinaio» 
intervenuti alla assemblea. 
hanno dato un importante 
contributo alla definizione de
gli interventi urgenti neces
sari ad una graduale sep 
pur difficile ripresa dell'agri 
coltura e della economia del 
la zona. 

E' urgente intanto far scat
tare l'applicazione dell'artico
lo 7 della legge n. 364 che 
prevede prestiti quinquenna
li a favore degli agricoltori 
colpiti da calamità naturali 
e il rinnovo delle cambiali 
agrarie. Nonché gli articoli 
4 e 5 della stessa legge ì 
i quali prevedono rispettiva 
mente contributi per ì danni 
riportati dalle abitazioni ru
rali ed il ripristino dei capi
tali di conduzione. Tutto ciò 
tuttavia risulta ancora pale 
semente insufficiente perché 
tra l'altro, esiste 11 problema 
del rifinanziamento della stes
sa legge 364 oltre alla neces 
sita di ridurre al massimo 
i tempi burocratici, per non 
rischiare di vanificare qual 
siasi intervento. Ancora, esi
ste ia necessità del rifinan
ziamento della stessa legge 
regionale n. 21, (specie per 

coloro che hanno avuto di
s t rut ta l'intera produzione 
agricola), l'urgente pubblica
zione del decreto che ricono 
sce la situazione di eccezio 
naie calamità per tutta la 
Basilicata, l'esenzione dal pa
gamento delle tasse sulla bo 
nifica. 

Vi sono poi altri provvedi
menti che si possono e si de
vono prendere: prima di tutto 
è necessario evitare che vi 
siano ancora una volta favo 
ritismi e speculazioni nella 
concessione dei contributi ai 
danneggiati dal maltempo (e 
per questo è necessario con
durre accertamenti rigorosi 
dei danni effettivamente regi
s t ra t i ) : l'applicazione dell'art. 
6 della legge 364 in modo da 
venire incontro anche ai col
tivatori compartecipanti. la 
revisione del tariffario di in
dennizzo. un incontro imme 
diato tra organizzazioni pro^ 
fessionali. associazioni dei 
bieticoltori e rappresentanti 
degli zuccherifici operanti ne! 
la zona per raggiungere un 
accordo che assicuri il ritiro 
di tut te le bietole ad un prez
zo minimo garantito: i'imme 
diato pagamento dell'integra 
zione sul prezzo del grano e 
dell'olio (una autentica vergo 
gna) ; la sollecita pulitura d: 
tutti i canali di bonifica. la 
manutenzione e l'ampliamen
to delle strade campestri. 

La situazione tuttavia è tale 
da imporre il superamento del 
la stessa legge 364 perché ciò 
di cui i coltivatori h'anno bjn> 
gno sono ì contributi a fondi 
perduti e soprattutto è necessa
rio modificare profondamente 
la politica agraria comincia.n 
do col d3re all'agricoltura più 
di quanto gii si toglie. Di 
qui la esigenza di una prò pò 
sta di le??e che si muova in 
questa direzione. 

Abbiamo già detto dei danni 
sibit i dalle attrezzature turi
stiche (in modo particolare 
dal campezgio internazionale 
di Metaponto, gestito dalle 
organizzazioni sindacali) e da 
gli stessi servizi civili. E* cer

to comunque, che le popola
zioni colpite dal maltempo 
reagiranno con fermezza e 
con un forte movimento di 
massa ad eventuali tentativi 

di chi volesse disattendere !e 
sacrosante esigenze di una 
provincia cosi duramente col
pita. Del resto, già oggi !« 
organizzazioni professionali 
dell'Alleanza Contadini. Colti
vatori Diretti e Unione Agri
coltori di Matera hanno de
nunciato ì'estrema gravità in 
cui si trova la agricoltura del 
la provincia a causa della lun
ga serie di nubifragi che ha 
colpito la Basilicata. Le orga
nizzazioni contadine hanno 
chiesto al Presidente dell» 
Regione un incontro urgente 
(alla presenza dei capi grup 
pò consiliari dei partiti de
mocratici) allo scopo di esa
minare gli interventi neces
sari tra cui l 'approntamento 
di un decreto capace di con
sentire la ripresa produttiva 
attraverso la riduzione del 
prezzo dei fertilizzanti e l'eso
nero dal pagamento degli one
ri sociali. 

Saverio Petruzzellis 
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